Presunzione dell'interesse ad agire

La procedura del silenzio è funzionale a far ottenere al privato il provvedimento richiesto e non adottato spontaneamente ed è quindi ammissibile sino a che persista l’interesse al rilascio del provvedimento richiesto.

La legge, del resto, sottopone l’esperimento della procedura speciale del silenzio al termine di un anno, che deve intendersi non quale termine decadenziale quanto piuttosto quale termine oltre il quale si ha una presunzione assoluta in ordine al venir meno dell’interesse, del privato, ad agire in giudizio per ottenere il provvedimento richiesto. 

Laddove una istanza abbia ad oggetto la richiesta di accertamento della illegittimità di atti amministrativi già rilasciati, l’impugnativa giurisdizionale di questi ultimi, tendente al medesimo risultato, fa venir meno l’interesse del privato a coltivare l’istanza stragiudiziale e, poi, ad ottenere una condanna dell'Amministrazione a provvedere sulla istanza.
